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L’esperienza maturata dalla Proind srl nel supporto e nell’assistenza tecnica alle Pubbliche 
Amministrazioni in materia di valutazione di investimenti pubblici, ci spinge a dedicare un importante 
spazio del nostro sito alla descrizione dei servizi che eroghiamo in tale campo. 
Appare infatti sempre maggiore la  necessità per le Amministrazioni prevalentemente territoriali, di 
fare ricorso a strumenti di calcolo economico per un uso razionale ed efficiente delle risorse finanziarie 
disponibili prevalentemente per finalità di sviluppo territoriale. 
A tal fine, la Proind Srl offre il supporto adeguato per la valutazione degli investimenti pubblici, con le 
competenze necessarie per contribuire al miglioramento delle decisioni e garantire gestioni efficaci di 
politiche e programmi di sviluppo. 
In particolare, si sviluppano: 
- Studi di Fattibilità (SdF) dei progetti per la realizzazione di investimenti pubblici e privati, 
attraverso tre principali analisi: analisi della rilevanza dell’idea-progetto e specificazione delle 
alternative progettuali; analisi di fattibilità (attivabilità) e analisi di convenienza; 

- Analisi costi-benefici, ACB (sviluppo dell’analisi di convenienza).  
Visita la nuova sezione dedicata ai servizi offerti dalla Proind Srl sul sito www.proind.org, e scopri i 
vantaggi in termini di supporto decisionale che gli strumenti dello SdF e dell’ACB forniscono. 

 
 

PROGETTI PROIND  
 

 
 
È  stato presentato negli ultimi giorni il progetto, sviluppato dalla Proind Srl, di sviluppo territoriale 
integrato FOTOVOLTAICO E FORMAZIONE, che prevede la realizzazione di impianti fotovoltaici sulle 
scuole della Provincia di Taranto (26 impianti per una potenza complessiva di 3,2 MW) con l’obiettivo 
strategico di riutilizzare i flussi positivi generati dalla produzione di energia elettrica rinnovabile a 
vantaggio del territorio locale, attraverso il finanziamento di Master annuali di alto livello qualitativo. 
Tali Master saranno destinati alla formazione manageriale di eccellenza e organizzati in funzione delle 
reali necessità di professionalità richieste dal territorio. 
A questa importante finalità si aggiungono vantaggi ambientali connessi alla produzione della stessa 
energia fotovoltaica, il risparmio energetico per l’Amministrazione Provinciale, e il supporto agli Istituti 
scolastici per la loro gestione ordinaria, Istituti che rappresentano i diretti gestori degli impianti che si 
andranno a realizzare. 
Per ulteriori approfondimenti sul progetto, disponibile sul sito www.proind.org la scheda disintesi 
dell’intervento. 
 
 

BANDI-NEWS NAZIONALI  
 
 

OPPORTUNITA’ DAI PON: In corso di attuazione i Piani Operativi Nazionali 
Di seguito si riportano i PON della Programmazione nazionale 2007-2013, con i principali riferimenti in 
termini di obiettivi, assi e risorse disponibili. 

SUPPORTO INVESTIMENTI ENTI PUBBLICI: Studi di fattibilità e 

Analisi Costi Benefici 
 

PROGETTO AREA VASTA DELLA PROVINCIA DI TARANTO: 

Presentato con la Provincia di Taranto il Progetto 

“FOTOVOLTAICO E FORMAZIONE” 
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La Proind Srl monitora costantemente tali opportunità ed offre ai soggetti interessati un servizio di 
consulenza per lo sviluppo dei Progetti PON, POR FESR, FSE e  Fondi strutturali 2007-2013, offrendovi 
tutte le informazioni ed il supporto necessario per la fattibilità economico-finanziaria e la 
progettazione tecnica .  
 

 
OBIETTIVI ASSI RISORSE 

Pon Sicurezza per lo Sviluppo (FSE) 
Garantire il libero e sicuro utilizzo delle possibilità di sviluppo 
che il territorio offre in termini di infrastrutture, per le vie di 
comunicazione, coerentemente con l'ordinamento comunitario 
di rendere l'Europa e le sue regioni più attraenti per 
investimenti e occupazione. 

Asse I - Sicurezza per la libertà 
economica e di impresa, 
Asse II - Diffusione della legalità 
Asse III - Assistenza tecnica 

 

1.158.080.864 
euro 

Pon per l’Istruzione 

 
Ambienti per 

l'apprendimento 
(FESR) 

 

Garantire che il sistema di istruzione offra 
a tutti i giovani i mezzi per sviluppare 
competenze chiare per permetterne 
l’accesso ad ulteriori apprendimenti 
(qualità degli ambienti e implementazione 
delle tecnologie e dei laboratori didattici) 

Asse I – Società dell’informazione 
e della conoscenza 
Asse II – Qualità degli ambienti 
scolastici 
Asse III - Assistenza tecnica 

495.309.830 
euro 

Competenze per 
lo Sviluppo 
(FSE) 

Garantire che il sistema di istruzione offra 
a tutti, giovani e adulti, mezzi per 
sviluppare competenze chiave per 
permetterne l’accesso ad ulteriori 
apprendimenti durante la vita 

Asse I – Capitale umano 
Asse II – Capacità Istituzionale 
Asse III - Assistenza tecnica 495.309.830 

euro 

Pon Ricerca e competitività  (FESR) 
Ricerca scientifica, dello sviluppo 
tecnologico, della competitività e 
dell’innovazione industriale 

Asse I - Sostegno ai mutamenti strutturali 
Asse II – Sostegno all’innovazione 
Asse III - Assistenza tecnica e attività di accompagnamento 

6.200.000.000 
euro 

Pon Reti e mobilità  (FESR) 
Valorizzazione della posizione del Paese 
nel bacino del Mediterraneo, medianti 
interventi che realizzino una 
piattaforma logistica quale testa di 
ponte dall’UE verso il sud del 
Mediterraneo 

Asse I. Sviluppo delle Infrastrutture di Trasporto e 
Logistica di interesse Europeo e Nazionale 
Asse II. Potenziamento delle connessioni tra direttrici, nodi 
e poli principali dell’armatura logistica delle Aree 
Convergenza 
Asse III. Assistenza tecnica 

2.749.457.782 
euro 

Pon Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 

Rafforzare le competenze tecniche e di governo delle 
amministrazioni e degli enti attuatori, per migliorare l’efficacia 
della programmazione unitaria. 

Asse I: Azioni di supporto alla 
Programmazione Unitaria 
Asse II: Azioni per il rafforzamento 
delle Pubbliche Amministrazioni 

138.095.405 
euro 

Pon Governance e Azioni di Sistema (FSE) 

- Rendere l’Europa e le sue regioni più attraenti per gli 
investimenti e l’occupazione 

- Promuovere la conoscenza e l’innovazione a favore della 
crescita 

- Posti di lavoro migliori e più numerosi 

Asse A - Adattabilita’ 
Asse B - Occupabilita’ 
Asse C - Capitale Umano  
Asse D – Pari Opportunità E Non 
Discriminazione 
Asse E – Capacita’ Istituzionale 
Asse F – Transnazionalità 
Asse G – Assistenza Tecnica 

207.143.108 
euro 
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BANDI INDUSTRIA 2015: Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Bando MADE IN ITALY  

Il bando relativo alle "Nuove tecnologie per il Made in Italy", già emanato del Ministro dello sviluppo 
economico, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 settembre 2008. Sulla base dei termini 
stabiliti dal bando le domande potranno essere presentate dal 3 ottobre al 1 dicembre 2008.  
Il nuovo bando del Progetto di Innovazione Industriale “Nuove tecnologie per il Made in Italy” firmato il 
10 luglio u.s. dal Ministro dello Sviluppo Economico intende consentire l’accesso al bando del maggior 
numero possibile di imprese, anche di minore dimensione e aumentare i contributi per i progetti di 
collaborazione tra grandi e piccole aziende.  
Obiettivo del PII Nuove Tecnologie per il Made in Italy è incrementare la competitività particolarmente 
delle Piccole e Medie Imprese che fanno parte delle filiere produttive del Made in Italy (sistema moda, 
sistema casa, sistema alimentare e sistema della meccanica), nonché la loro capacità di presidio stabile 
dei mercati internazionali di riferimento, rendendo accessibili quelle soluzioni tecnologiche che 
consentano l'innovazione di prodotto e di processo: 
• le tecnologie dei nuovi materiali, le nanotecnologie, le biotecnologie, la meccatronica;  
• le tecnologie abilitanti nell’ambito dell’informatica, dell’organizzazione, della logistica e della 
distribuzione.  

Il bando stanzia 190  milioni di euro per promuovere la realizzazione di programmi finalizzati allo 
sviluppo di nuove tipologie di prodotti e/o servizi, con elevato contenuto di innovazione tecnologica e in 
grado di determinare impatti significativi sul sistema economico. 
Il bando "Nuove Tecnologie per il Made in Italy" si aggiunge ai bandi "Efficienza energetica" e "Mobilità 
sostenibile" (scaduti lo scorso 15 settembre), che nei mesi scorsi hanno stanziato 380 milioni di euro 
per l'innovazione nelle imprese.  
Disponibile sul sito www.proind.org il Bando e la Scheda Tecnica. 
 
 
 

FORMAZIONE: 60 milioni per l'innovazione  
Fondimpresa mette a disposizione 60 milioni di euro per la formazione dei lavoratori, con particolare 
attenzione al tema dell'innovazione di prodotto e di processo. 
Fondimpresa è il Fondo interprofessionale per la formazione continua gestito da Confindustria e Cgil 
Cisl e Uil. 
Sono previsti, in particolare, due avvisi. Il primo (Avviso 2/2008) sarà aperto dal 17 novembre al 15 
dicembre 2008 e metterà a disposizione risorse pari a 30 milioni di euro. Il secondo avviso, che 
disporrà di risorse analoghe, riceverà invece le domande dal 1° al 30 aprile 2009. 
Per favorire la formazione nelle imprese di piccole e medie dimensioni, è previsto che almeno il 65% dei 
lavoratori coinvolti nell'iniziativa siano impiegati in aziende con meno di 200 dipendenti. 
Forniremo maggiori dettagli con la pubblicazione del 1° avviso. 
 

 

AGRICOLTURA: Opportunità offerte dall’ISMEA 

A seguito del trasferimento di competenze e di risorse per l'imprenditorialità giovanile in agricoltura 
da Sviluppo Italia all'ISMEA (Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare), quest'ultima ha 
messo a disposizione sul proprio sito un provvedimento relativo alle nuove modalità (in adeguamento ai 
regolamenti 70/2001 e 1857/2006) per la concessione delle agevolazioni per il subentro in agricoltura 
disposte dal D.Lgs. 185/2000 titolo I capo III.  
L'obiettivo è favorire la nuova imprenditorialità ed il ricambio generazionale in agricoltura. 
A questa misura si aggiungo quelle relative al Riordino Fondiario, con l'obiettivo primario di favorire la 
formazione e lo sviluppo di imprese agricole in favore di giovani imprenditori agricoli. 
L'intervento fondiario Ismea si concretizza attraverso l'acquisto a cancello aperto (con esclusione delle 
scorte vive e morte) di efficienti strutture fondiarie agricole e la successiva rivendita, con patto di 
riservato dominio, in favore di imprenditori agricoli professionali e di società agricole. 
Ismea, inoltre, effettua la cessione dei terreni agricoli, di limitata ampiezza economica, per asta 
pubblica con il sistema delle offerte segrete, fatto salvo il diritto di prelazione dei coltivatori diretti, 
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proprietari di terreni confinanti con quelli oggetto della vendita per asta. 
Infine, nell'ambito delle attività svolte nel settore del riordino fondiario, Ismea effettua la cessione 
su base concorsuale dei terreni rientrati nella propria disponibilità a seguito di inadempienza 
contrattuale da parte degli assegnatari. 
Visita il nostro sito e scarica la scheda tecnica relativa al Subentro in Agricoltura, su www.proind.org. 
 

 

FINANZIAMENTI COMUNITARI 
 

Programma LIFE PLUS  

Il Programma Life Plus vuole contribuire all’attuazione, all’aggiornamento e allo sviluppo della politica e 
della normativa comunitarie in materia di ambiente, compresa l’integrazione dell’ambiente in altre 
politiche, contribuendo in tal modo allo sviluppo sostenibile.  
Il Programma è articolato nelle seguenti tre componenti tematiche: 
Life Plus “NATURA E BIODIVERSITÀ” 
Obiettivo  Proteggere, conservare, ripristinare, monitorare e favorire il funzionamento dei sistemi naturali, 

degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatiche, al fine di arrestare la perdita di 
biodiversità, inclusa la diversità delle risorse genetiche, all'interno dell'UE entro il 2010 

Life Plus “POLITICA E GOVERNANCE AMBIENTALI” 
Obiettivo 1. CAMBIAMENTO CLIMATICO  

2. ACQUA  
3. ARIA  
4. SUOLO  
5. AMBIENTE URBANO  
6. RUMORE  
7. SOSTANZE CHIMICHE  
8. AMBIENTE E SALUTE  
9. RISORSE NATURALI E RIFIUTI  
10. FORESTE  
11. INNOVAZIONE: contribuire a sviluppare approcci, tecnologie, metodi e strumenti innovativi per 

facilitare l'attuazione del piano di azione per le tecnologie ambientali.  
12. APPROCCI STRATEGICI: promuovere l'attuazione effettiva e il rispetto della normativa 

comunitaria in materia di ambiente e migliorare la base di conoscenze necessaria per le politiche 
ambientali; migliorare le prestazioni ambientali delle piccole e medie imprese .  

Life Plus “INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE” 
Obiettivo Assicurare la diffusione delle informazioni e sensibilizzare alle tematiche ambientali, inclusa la 

prevenzione degli incendi boschivi; fornire un sostegno alle misure di accompagnamento, come azioni e 
campagne di informazione e comunicazione, conferenze e formazione, inclusa la formazione in materia 
di prevenzione degli incendi boschivi.  

Possono partecipare al bando gli Enti pubblici e/o privati, soggetti e istituzioni con sede in uno dei 27 
Stati membri dell’Unione Europea. 
Il budget totale disponibile sul programma per l’anno 2008 ammonta a 207.500.000 Euro, di cui almeno 
il 50% sarà destinato a misure di sostegno della conservazione della natura e della biodiversità. 
Il taglio medio consigliato per i progetti, come costo totale, è di 1.500.000 Euro. 
La durata consigliata dei progetti è di 2-6 anni e deve essere comunque in funzione e coerenza con le 
attività previste. Le attività non potranno comunque iniziare prima del 1/1/2010. 
La scadenza per la presentazione delle domande è il 21 Novembre 2008. 
 
 
 
Programma Capacities - Ricerca per associazioni di piccole e medie imprese  

La Commissione europea sostiene, nell'ambito del VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo 
Tecnologico, le attività di ricerca condotte da associazioni di piccole e medie imprese. 
Il bando, aperto il 3 settembre, ha una dotazione finanziaria di 78 milioni di euro ed è aperto su tutte 
le aree scientifiche e tecnologiche. 
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Le domande vanno presentate entro il 18 Dicembre 2008. 
 
 
 
Programma Capacities - Attività per la cooperazione internazionale  

Nell’ambito del 7 Programma Quadro nel settore “Capacities” è stato pubblicato un bando relativo alle 
“Attività per la cooperazione internazionale”. 
OBIETTIVI: 

1. sostenere la Comunità Europea attraverso la creazione di partnership strategiche con Paesi 
terzi in settori specifici;  

2. sostenere la proliferazione della conoscenza e della scienza permettendo alle Università 
Europee, ai Centri di Ricerca ed alle  imprese di mettersi in contatto con partners di Paesi terzi 
per lavorare in sinergia;  

3. risolvere problemi specifici per un beneficio comune (Paese terzo e Paese Europeo).    
ATTIVITÀ 

1. Coordinamento bi-regionale relativo alla cooperazione scientifica e tecnologica (S&T) e 
definizione delle politiche per la cooperazione S&T (importo totale a disposizione e pari a 7.90 
milioni di Euro) 

2. Coordinamento bilaterale per il sostegno e lo sviluppo della S&T (importo totale a disposizione 
e pari a 3 milioni di Euro) 

3. Sostenere la cooperazione trans-nazionale tra i Punti di Contatto Nazionale (PCN) (importo 
totale a disposizione e pari a 2 milioni di Euro) 

4. Sostenere l’accesso dell’Unione Europea nei programmi di Paesi terzi (importo totale a 
disposizione e pari a 5 milioni di Euro) 

SCADENZA 
12/01/2009 
 
 
REGIONE PUGLIA 
 

AIUTI ALLE IMPRESE: In arrivo i Bandi 
Il 30 giugno 2008, come già riportato nelle Newsletter precedenti, è stato pubblicato il nuovo 
Regolamento Regionale che disciplina i regimi di aiuto regionali e gli aiuti individuali esenti dall’obbligo di 
notificazione preventiva alla Commissione Europea nei settori ammissibili a finanziamento nell’ambito 
del Fesr con esclusione del settore turismo. 
I regimi di aiuto disciplinati riguardano Investimenti in: 
- RICERCA PER LE PMI; 
- SERVIZI DI CONSULENZA PER L’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE; 
- PROGRAMMI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONE (PIA); 
- PROGRAMMI DI INVESTIMENTO PROMOSSI DA GRANDI IMPRESE; 
- INVESTIMENTI INIZIALI DELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE. 
 
INVESTIMENTI IN RICERCA PER LE PMI 
INIZIATIVE AMMISSIBILI 
-  ricerca industriale; 
-  sviluppo sperimentale; 
-  studi di fattibilità tecnica; 
-  brevetti e altri diritti di proprietà industriale. 
FORMA E INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI  
-  il 70% per le piccole imprese e il 60% per le medie imprese per i progetti di ricerca industriale; 
-  il 45% per le piccole imprese e il 35% per le medie imprese per i progetti di sviluppo sperimentale; 
-  il 75% per gli studi preliminari ad attività di ricerca industriale e il 50% per gli studi preliminari ad attività di 
sviluppo sperimentale. 
SPESE AMMISSIBILI  
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-  spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario impiegati nel progetto di ricerca), -  costi 
della strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca, 
-  costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi, nonché le competenze tecniche e i brevetti; 
-  ulteriori spese generali direttamente imputabili al progetto di ricerca; 
-  altri costi d’esercizio, materiali, forniture e prodotti analoghi, imputabili all’attività di ricerca. 
  
SERVIZI DI CONSULENZA PER L’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE 
AMBITI DI INTERVENTO 
-  ambiente; 
-  responsabilità sociale ed etica; 
-  internazionalizzazione d’impresa; 
-  e-business. 
BENEFICIARI 
Imprese di media e piccola dimensione, in regime di contabilità ordinaria, in forma singola o costituite in consorzio. 
FORMA E INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI  
Le agevolazioni sono concesse sotto la forma di contributi in conto esercizio nel limite del 50% della spesa 
complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile su un importo finanziato massimo di 400.000 euro 
per impresa e di 2 milioni di euro per domanda di agevolazione. 
 

MEDIE IMPRESE E CONSORZI DI PMI PER I PIA 
BENEFICIARI 
I progetti industriali devono essere promossi e presentati da una media impresa o da un consorzio di PMI. 
TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO  
Gli investimenti in “attivi materiali” ammissibili possono riguardare: 
-  la realizzazione di nuove unità produttive; 
-  l’ampliamento di unità produttive esistenti; 
-  la diversificazione della produzione di un’unità produttiva in nuovi prodotti aggiuntivi; 
-  il cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di un’unità produttiva esistente; 
-  Ricerca e Consulenza sono quelli visti nei due capitoli precedenti. 
LIMITI DIMENSIONALI 
L’importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili deve essere compreso tra 1 e 20 milioni. 
L’iniziativa imprenditoriale di competenza della media impresa deve presentare spese ammissibili almeno pari al 
50% dell’importo complessivo e ciascun programma di investimento realizzato da micro, PMI consorziate deve 
presentare costi ammissibili non inferiori a 400.000 euro. 
SPESE AMMISSIBILI 
-  acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’importo dell’investimento; 
-  opere murarie e assimilate; 
-  infrastrutture specifiche aziendali; 
-  acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica; 
-  acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 
- acquisto di brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove tecnologie di 
prodotti e processi produttivi. 

FORMA E INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI  
I contributi in conto impianti relative alle spese  di suolo, opere murarie e  infrastrutture specifiche, sono 
concesse nei seguenti limiti: 
-  20% per le medie imprese; 
-  25% per le piccole imprese. 
Le agevolazioni relative alle altre spese (impianti e attrezzature, software e proprietà industriale) sono concesse 
nei seguenti limiti: 
-  40% per le medie imprese; 
-  50% per le piccole imprese.  
 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO PROMOSSI DA GRANDI IMPRESE 
TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO AMMISSIBILI 
-  realizzazione di nuove unità produttive; 
-  ampliamento di unità produttive esistenti; 
-  diversificazione della produzione di un’unità produttiva in nuovi prodotti aggiuntivi; 
-  cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di un’unità produttiva esistente. 
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LIMITI DIMENSIONALI 
Sono agevolabili Progetti Industriali  di importo complessivo delle spese ammissibili compreso tra 10 e 50 milioni di 
euro; di importo superiore a 50 milioni di euro (grande progetto), qualora l’importo complessivo degli aiuti sia 
inferiore o uguale al 75% del massimale che potrebbe ricevere un investimento di 100 milioni di euro, applicando il 
massimale per le grandi imprese nella Regione Puglia. 
L’iniziativa imprenditoriale di competenza della grande impresa deve presentare spese ammissibili almeno pari al 
50% dell’importo complessivo del progetto. Ciascun programma di investimento realizzato da Pmi deve presentare 
costi ammissibili non inferiori a 700.000 euro. 
SPESE AMMISSIBILI  
-  acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’investimento in attivi materiali; 
-  opere murarie e assimilate; 
-  infrastrutture specifiche aziendali; 
-  macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica; 
-  acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze dell’impresa (per le GI, limite del 50%); 
-  acquisto di brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove tecnologie 
(limite del 50% dell’investimento complessivo ammissibile). 
FORMA E INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI  
I contributi in conto impianti relative alle spese per l’acquisto del suolo, per le opere murarie e per le 
infrastrutture specifiche aziendali sono concesse nei seguenti limiti: 
-  15% per le grandi imprese; 
-  20% per le medie imprese; 
-  25% per le piccole imprese. 
Le agevolazioni relative alle spese per macchinari, impianti, attrezzature sono concesse nei seguenti limiti: 
-  30% per le grandi imprese; 
-  40% per le medie imprese; 
-  50% per le piccole imprese. 
  
INVESTIMENTI INIZIALI ALLE MICRO E PICCOLE IMPRESE 
TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO AMMISSIBILI 
-  creazione di una nuova Unità Produttiva; 
-  ampliamento o ammodernamento di una Unità Produttiva esistente; 
-  diversificazione della Produzione di una Unità Produttiva in nuovi Prodotti aggiuntivi; 
-  cambiamento fondamentale del Processo di Produzione complessivo di una Unità Produttiva. 
LIMITI DIMENSIONALI 
Sono ammissibili alle agevolazioni Progetti di Investimento iniziale di importo minimo pari a 30.000 euro. 
SPESE AMMISSIBILI  
-  acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’importo dell’investimento i; 
-  opere murarie e assimilate; 
-  infrastrutture specifiche aziendali; 
- acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli necessari all’attività di 
rappresentanza, nonché i mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione;  

- acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 
- trasferimenti di tecnologia mediante l’acquisto di diritti di brevetto e licenze, connessi alle esigenze produttive 
e gestionali dell’impresa. 

FORMA E INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI 
-  40% per le microimprese; 
-  30% per le piccole imprese. 
 
La Proind, in vista della pubblicazione dei Bandi relativi al nuovo Regolamento di aiuti, offre un supporto 
gratuito per la verifica della prefattibilità del Vostro progetto industriale. A valle di questa, potrà 
seguire l'Analisi di Fattibilità sia Tecnologica che Finanziaria al fine di supportare le decisioni aziendali 
ed arrivare preparati alla presentazione della domanda di agevolazione. 
 
Contatta i nostri esperti al n. 099 4593723   

 

 

TURISMO - POR PUGLIA 2007-2013: Prossimi i primi bandi  
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Sono prossimi i bandi a favore delle aziende turistiche pugliesi ai sensi del nuovo POR Puglia 2007-2013. 
Probabilmente i nuovi bandi vedranno come soggetti beneficiari tutti coloro che operano nel settore 
turistico, con particolare attenzione verso le aziende che vorranno ristrutturare immobili  esistenti 
come masserie, castelli, case rurali.  
La nuova programmazione Por Puglia 2007-2013 prevede comunque delle novità per quanto riguarda le 
percentuali relative all’incentivo concedibile. 
Occorre attendere la pubblicazione dei nuovi bandi e prepararsi con anticipo alla loro pubblicazione.  
La Proind Srl offre consulenza gratuita per valutare la prefattibilità del tuo progetto di investimento. 
Maggiori dettagli saranno forniti con la pubblicazione dei Bandi. 
 

 

 

AIUTI ECONOMICI PER LA PESCA: Estensione benefici  

Pubblicato nel BURP dello scorso 18 settembre 2008 l'Avviso pubblico "Concessione di contributi 
straordinari in regime di "de minimis", per l'anno 2008, a favore dei pescatori, degli armatori e/o delle 
imprese di pesca marittima, aventi sede in Puglia, che esercitano la pesca con sistemi a strascico con 
imbarcazioni fuori tutto inferiori a 12 metri e altri sistemi diversi dallo strascico, volante e circuizione, 
esercitati con imbarcazioni f.t. superiori e 12 metri". 
La Giunta Regionale, con l'approvazione dell'avviso, ha esteso i benefici dell'aiuto straordinario ad 
alcune tipologie di pesca, sia pure minori, involontariamente escluse nella precedente delibera.  
L'aiuto economico straordinario è concesso a seguito di arresto temporaneo volontario delle attività di 
pesca, continuativo a quello previsto dal D.M. 18 luglio 2008 per i Compartimenti di Brindisi, Gallipoli e 
Taranto (dal 3 settembre al 2 ottobre), per un unico periodo di otto giorni, o comunque, entro e non 
oltre il 10 ottobre 2008. 
Sono esclusi dall'aiuto la piccola pesca costiera e le unità abilitate, anche con licenza polivalente, alla 
pesca con draga idraulica per molluschi bivalvi.  
Le domande devono essere presentate direttamente all'Ufficio locale marittimo competente, a 
decorrere dal 18 settembre 2008 e fino alla data di inizio del fermo volontario.  
Sul sito www.proind.org disponibile l’Avviso pubblico.   
  
 

 
COSTITUZIONE DI IMPRESE COOPERATIVE FEMMINILI: Pubblicato il bando 

L'Assessorato al Lavoro insieme all' Ufficio della Consigliera di Parità della provincia di Lecce, hanno 
pubblicato un Bando per promuovere la costituzione di tre imprese cooperative nella provincia di Lecce. 
Il bando si rivolge a donne appartenenti alla fascia di età superiore ai 32 anni. 
Obiettivi specifici: 

- promuovere un’azione positiva per il riequilibrio dell’occupazione femminile nel Salento 
- consentire alle donne ulratrentaduenni, che rimangono ai margini della produzione della 

ricchezza e del benessere di entrare nel mercato del lavoro; 
- sostenere le aggregazioni spontanee di donne che si occupano di antichi lavori femminili, lavori 

che vanno scomparendo ma che, invece, destano grande interesse da parte degli estimatori 
dell’artigianato locale e dei prodotti di nicchia; 

- impedire che l’inadeguatezza delle strutture di conciliazione-lavoro, come asili nido e la forte 
incidenza delle responsabilità familiari, non consentano alle donne l’ingresso nel mercato del 
lavoro; 

- individuare nelle cooperative la forma societaria meno rischiosa e più democratica per 
sviluppare il sogno di diventare imprenditrici. 

Contenuto dell’intervento: 
- Promuovere la costituzione di n°3 imprese cooperative costituite da donne appartenenti alla 

fascia di età dai 32 anni in su, affidando alle Associazioni CONFCOOPERATIVE e LEGACOOP 
l’individuazione,  lo start up e  l’assistenza tecnica delle 3 cooperative per un periodo di 2 anni 
dalla costituzione delle cooperative stesse. 
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Beneficiarie: 
Donne residenti nei comuni della Provincia di Lecce che abbiano compiuto i 32 anni. 
Modalità di erogazione: 
L’importo di 30.000 Euro verrà erogato  previa stipula dell’atto d’intesa tra Provincia di Lecce- Servizio 
Politiche del Lavoro e Lega delle Cooperative e Confcooperative, nella misura di 15.000 Euro all’atto 
della costituzione delle 3 cooperative, 10.0000,00 Euro a 1 anno di distanza dalla costituzione delle 
cooperative e i restanti 5.000 Euro a distanza di 2 anni dalla costituzione delle 3 cooperative. 
Presentazione delle candidature/ Domande 
Le donne interessate possono presentare le loro candidature entro il 31/10/2008. 
 
 
REGIONE BASILICATA 
 

BASILICATA: Necessario l’avvio regimi di aiuto alle imprese 

Il presidente dell’Api ha chiesto al presidente della Regione e all’assessore alle Attività produttive di 
accelerare l’avvio delle misure di aiuto alle imprese, al fine di consentire agli imprenditori interessati di 
dare seguito agli investimenti programmati. 
Sono diversi anni che le imprese lucane non dispongono di strumenti agevolativi per i propri investimenti 
sul territorio. 
La Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Basilicata FESR 2007-2013 con 
Decisione del 7.12.2007, a cui ha fatto seguito la presa d’atto della Giunta Regionale in data 4.3.2008. 
Ad oggi, tuttavia, la Regione non ha dato ancora avvio all’attuazione operativa degli interventi 
programmati, generando involontariamente una situazione di stallo nei progetti di investimento da parte 
delle imprese che avevano fatto affidamento sulle misure di aiuto del PO FESR. 
 

 

 

FORMAZIONE: Quattro Bandi per il patto formativo locale 

Quattro bandi sono stati pubblicati dal Dipartimento Formazione-Lavoro-Cultura, nell’ambito del Patto 
formativo locale della filiera turistico-culturale per il profilo professionale di “Responsabile della 
fruizione e dello sviluppo del patrimonio culturale”. Sono previste quattro attività formative, due a 
Potenza e due a Matera, per 40 allievi complessivi allo scopo di formare una figura professionale in 
grado di dare una risposta concreta al trend positivo che negli ultimi anni si riscontra nella crescita 
delle presenze turistiche nel territorio lucano. Si tratta di figure professionali ad alto livello 
specialistico che al termine dell’intervento formativo saranno in grado di aumentare la domanda rivolta 
all’offerta culturale e turistica, nonché all’offerta di beni e servizi del proprio territorio; costruire una 
strategia di sistema per attrarre visitatori e favorirne la permanenza nell’area; creare dei modelli 
innovativi di fruizione e buone pratiche verso un reale sistema di decollo di beni-istituzioni presenti sul 
territorio.  
L’obiettivo finale è di promuovere un'immagine nuova, distintiva ed unitaria della Basilicata in grado di 
attrarre adeguati flussi turistici nella zona. Una identità concreta, reale ma altrettanto innovativa, 
energica saldamente ancorata sulla roccia della storia, sulle tradizioni, su un sistema interconnettivo di 
saperi e conoscenze. 
I bandi sono consultabili attraverso lo specifico sito istituzionale www.pflbasilicata.it 
 

 

REGIONE CALABRIA 
 
 
BANDI PIA E CI: Prorogata la scadenza 

È stato prorogato al 13 ottobre 2008 il termine di scadenza per la presentazione delle domande per 
accedere alle agevolazioni relative ai "PIA - Pacchetti Integrati di Agevolazione" e  "CI - Contratti di 
Investimento" i cui bandi sono stati pubblicati nel mese di giugno 2008. 
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Le imprese interessate potranno, pertanto, ancora presentare domanda secondo le modalità previste 
dai rispettivi bandi.  
La complessità della progettazione integrata dei programmi, evidenziata anche dalle confederazioni di 
categoria industria, artigianato e piccole e medie imprese, hanno rafforzato la convinzione della 
necessità di dare, a tutte le imprese interessate, l'opportunità di avere a disposizione un periodo di 
tempo ulteriore per la messa a punto e la migliore definizione dei progetti di sviluppo, al fine di voler 
garantire la massima partecipazione ai bandi, vista la rilevanza che tali agevolazioni avranno sulle PMI 
e per l'intero tessuto economico regionale.  
Nel merito, lo strumento di agevolazione Pia consente la richiesta, con un'unica domanda, di contributi 
per la realizzazione di investimenti produttivi, acquisizione di servizi reali, realizzazione di attività di 
ricerca e sviluppo tecnologico e di formazione. I contratti d'investimento, invece, si propongono di 
sostenere la competitività dei sistemi, dei distretti e delle filiere attraverso processi di aggregazione 
interaziendali con almeno tre aziende che si consorziano.  
Gli imprenditori che vogliono investire in Calabria hanno a disposizione incentivi pari 140 milioni di 
euro. Le risorse sono state suddivise in 84 milioni di euro per i "Pacchetti integrati di agevolazione" e 
56 milioni di euro per i "Contratti di investimento".  
  
Per ulteriori approfondimenti è disponibile la scheda tecnica del Bando PIA, richiedendole all'indirizzo 
proind@proind.org o facendo riferimento al nostro sito www.proind.org, inoltre siamo a Vostra pronta 
disposizione per valutare insieme la possibilità di partecipazione della Vostra azienda ai suddetti Bandi 
(data la ristrettezza dei tempi a disposizione). 
 

 

 

CREDITO SPORTIVO: Contributi in conto interessi sui mutui agevolati per il potenziamento e 

riqualificazione degli impianti sportivi  

La Regione Calabria sostiene il potenziamento e la riqualificazione dell’impiantistica sportiva del proprio 
territorio, attraverso la ristrutturazione degli impianti esistenti ed attraverso la  realizzazione di nuovi 
impianti sportivi. 
Per il raggiungimento dell’obiettivo sopra specificato, la Regione Calabria concede contributi in conto 
interessi a valere sui mutui agevolati dell’Istituto per il Credito Sportivo. 
Soggetti ammessi al contributo 

Possono richiedere i contributi di cui al presente Avviso i Comuni, singoli o associati. 
I Soggetti di cui sopra dovranno in ogni caso essere: 
- nel caso di impianti esistenti: titolari della proprietà dell’impianto ; 
- nel caso di nuovi impianti da realizzare: titolari della proprietà dell’area sulla quale si dovrà realizzare 
l’impianto o che abbiano già avviato accordi con i proprietari dell’area stessa ai fini dell’acquisizione. 
Caratteristiche dell’iniziative 

L’Istituto per il Credito Sportivo esercita il credito sotto qualsiasi forma e concede mutui per la 
costruzione,miglioramento, ristrutturazione, ampliamento, attrezzatura, completamento di impianti 
sportivi e/o strumentali all’attività sportiva, nonché all’acquisto delle relative aree ovvero degli immobili 
da destinare alle attività sportive o strumentali a queste, secondo le proprie norme regolamentari, in 
favore dei soggetti individuati dalla Regione Calabria quali destinatari degli interventi. 
Contributi 

La Giunta Regionale della Calabria e l’Istituto per il Credito Sportivo concedono ai soggetti in possesso 
dei requisiti richiesti, individuati dalla Regione ed ammessi all’accensione di mutui presso l’Istituto per il 
Credito Sportivo, contributi consistenti in detrazioni di quote degli interessi: 
a) Contributo della Regione Calabria 
La Regione Calabria concede un contributo in conto interessi a valere sull’importo di mutuo stipulato  
con l’Istituto per il Credito Sportivo nella seguente misura: 
-  relativamente alle richieste di contributo presentate dai singoli Comuni per progetti di importo fino a 
€ 200.000,00 è previsto un contributo mediante abbattimento del tasso di interesse praticato 
dall’Istituto per il Credito Sportivo nella misura del 50% del tasso di riferimento e sconto fissato 
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dall’U.E. 
- relativamente alle richieste di contributo presentate dai Comuni singoli o associati per progetti di 
importo superiore ad € 200.000,00 è previsto un contributo mediante abbattimento del tasso di 
interesse praticato dall’Istituto per il Credito Sportivo nella misura del 25% del tasso di riferimento e 
sconto fissato dall’U.E . 
b) Contributo dell’Istituto per il Credito Sportivo nella misura prevista dal piano operativo vigente. 
Interventi ammessi a contributo regionale 

Gli interventi che possono beneficiare del contributo regionale ai sensi del presente bando sono: 
- Interventi relativi ad impianti sportivi esistenti: ristrutturazione, ammodernamento, ampliamento, 
completamento, riconversione, adeguamento tecnologico, manutenzione straordinaria, adeguamento 
alle normative sulla sicurezza e sull’abbattimento delle barriere architettoniche; 

- Interventi di realizzazione di nuovi impianti sportivi. 
Spese ammesse al contributo regionale 

Tra le spese necessarie alla realizzazione del progetto, sono finanziabili le seguenti: 
a. spese tecniche per la realizzazione dell’intervento ( spese di progettazione, direzione lavori ecc.); 
b. spese dovute ai lavori veri e propri per la realizzazione del progetto ( materiali e relativa mano 

d’opera ivi compresi i componenti e le strutture già realizzate in fabbrica); 
c. spese per l’acquisto di attrezzature sportive, purchè di stretta pertinenza dell’impianto sportivo( 

ad es. le porte dei campi di calcio/calcetto, le reti dei campi da tennis/pallavolo, i canestri dei campi 
da basket, ecc.); 

d. spese per l’acquisto delle aree sulle quali dovranno essere realizzati gli impianti sportivi; 
e. spese per l’acquisto di immobili da destinare ad attività sportive; 
f. spese relative ad opere di non specifica destinazione sportiva purchè ritenute necessarie alle 

concrete esigenze ed alla funzionalità complessiva degli impianti sportivi (ad es. parcheggio interno 
al campo sportivo, punti di ristoro, aree verdi, percorso pedonali di accesso agli impianti ecc.). 

Presentazione della domanda 

Le domande per accedere ai contributi , indirizzate alla Regione Calabria dovranno pervenire entro 90 
giorni dalla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.C. 
 
 
 
Per maggiori informazioni sulle attività e sui servizi che eroghiamo, visita i nostri siti web: 
www.proind.org www.progettazioneintegrata.it www.buoneprassi.com 

 
REAL TIME è una newsletter contenente informazioni selezionate da organi di stampa, comunicati stampa, leggi e 
regolamenti, elaborata da Proind S.r.l. al solo fine di diffonderla presso la propria clientela e presso soggetti 
potenzialmente interessati a fruire delle attività professionali erogate dalla società. 
Le informazioni contenute in questa newsletter si basano su dati tecnici ritenuti affidabili da Proind S.r.l.. 
Le fonti, essendo pubbliche non richiedono l’obbligatorietà della citazione. Eventuali marchi o nomi commerciali, 
riferimenti a brevetti o tecnologie registrate sono citate copyright e rimangono di proprietà dei rispettivi 
soggetti. Proind S.r.l. non si assume nessun impegno o responsabilità correlata alle informazioni qui contenute. 
 
 
 
 
 
PROIND S.R.L. – Società di consulenza direzionale al vostro servizio…  

Via Acclavio, 86 - Taranto 

N. TEL. 099/4593723 

N. FAX. 099/4594724 

Tutela della riservatezza dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali dei destinatari di PROIND REAL TIME è svolto nel rispetto del Decreto 
Legislativo 196/2003 sulla tutela della privacy. In qualsiasi momento è possibile chiedere la modifica, 
l’aggiornamento o la cancellazione di tali dati ai seguenti numeri o scrivere tramite e-mail a PROIND S.r.l.. 
 


